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Sospetto di	
peggioramento	delle	
condizioni	di	salute	a	

seguito	di	un	trattamento	
terapeutico

Sottoposizione	del	
problema assistito	da	un	

legale

Esaminazione del	caso	e	dei	relativi	
documenti	necessari	alla	redazione	

della	perizia	del	tecnico

Dalla	perizia	emerge la	
presenza	di	un'errore	

medico

Inoltro	richiesta	
risarcimento	all'ente	
ospedaliero	o	al	

professionista privato

La	compagnia	assicuratrice	dell'ente o	
professionista	aprirà	la	pratica	di	liquidazione,	a	
cui	seguirà	una	visita	medico	legale	svolta	da	un	

esperto	incaricato	dalla	compagnia	stessa.	

Accertamento	da	parte	
della compagnia	della	
presenza	dell'errore

Accordo	sull'entità	del	
risarcimento

Ottenimento	del	
risarcimento

Esclusione	della	presenza	
di	errori	del	medico

Tentativo	di	conciliazione	obbligatoria	preventiva
all'apertura	di	una	precedura	giudiziale, con	
assistenza di	un	legale	esperto	in	mediazione.

Sia	in	presenza	di	discordanze sull'entità	del	
risarcimento	che	sulla	presenza	dell'errore	
medico:	"Apertura	della	causa	in	Tribunale"

Dalla	perizia	non	emerge	
la	presenza di	un'errore	

medico

L'esperto saprà	indicarvi	le	
ragioni	della	impossibilità	di	
procedere	con	la	richiesta	di	

risarcimento

Raccolta	di	tutta	la	
documentazione medica
(Copia	cartella	clinica)
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1.	Inizio	
2.	Valutazione	preliminare,	sotto	il	profilo	giuridico	
3.	Valutazione	preliminare	dal	punto	di	vista	medico	
4.	Valutazione	definitiva,	con	visita	medico	legale	e	psicologica,	atta	a	confermare	il	nesso	causale	tra	
danno	ed	evento	ed	a	quantificare	il	danno	biologico	e	la	sofferenza	morale;	
5.	inoltro	della	richiesta	danni	al	responsabile	civile	e	ove	necessaria	contestuale	azione	penale;	
6.	Apertura	pratica	di	liquidazione	della	Compagnia	d'Assicurazione	
7.	Parere	dell'esperto	incaricato	dall'Assicurazione	
8.	Trattativa	e	mediazione	stragiudiziale;	
9.	Consulenza	legale	specifica	per	intraprendere	le	vie	giudiziarie	qualora	non	sia	stato	trovato	un	accordo	
bonario.	
	
	
Fonte:	Nostra	elaborazione	e	lettura	su	“Corriere	della	sera	sezione	diritti	e	risposte.”	




